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Comunicato Stampa
Risorse e regole di mercato: dal Governo risposte adeguate
SOTTOSCRITTO NELLA NOTTE L’ACCORDO CON LE ASSOCIAZIONI DELL’AUTOTRASPORTO, REVOCATO IL FERMO DEI SERVIZI

Bologna, 8 febbraio 2007. L’autotrasporto merci non si ferma. Dall’incontro di ieri notte, al termine di una giornata di estenuanti trattative, dal Governo sono venute le risposte che la categoria attendeva. Da qui la sottoscrizione di un protocollo tra le Associazioni dell’autotrasporto (ad eccezione del Cuna) ed il Governo che ha consentito alle stesse di revocare il fermo nazionale dei servizi previsto dal 12 al  16 febbraio.

Tra i provvedimenti più significativi: lo stanziamento da parte del Governo di circa 470 milioni di euro per il contenimento dei costi delle imprese ed il loro rafforzamento organizzativo e strutturale;  la definitiva soluzione della pendenza relativa al bonus fiscale ’92-’94; la soluzione anche del problema relativo alla scadenza prevista (decreto legge 161/2005) per l’accesso alla professione. Il Governo si impegna poi ad emanare provvedimenti relativi alla normativa europea sull’orario di lavoro; ad effettuate modifiche sulla recente riforma dell’autotrasporto, in particolare su: accertamento responsabilità dei soggetti della filiera, indicazione in fattura dei tempi di scarico e carico delle merci,  costo del gasolio. Sono previsti interventi per definire i tempi di pagamento dei servizi effettuati dalle imprese; l’incremento del numero e della qualità dei controlli sulle operazioni di autotrasporto da parte delle autorità competenti. Il protocollo sottoscritto prevede, inoltre, interventi sulla normativa relativa alla carta di qualificazione del conducente e modalità di calcolo del punteggio della carta stessa (patente professionale); interventi fiscali e normativi sul cabotaggio stradale per i vettori esteri per contrastare in concreto il fenomeno della concorrenza sleale; l’ istituzione del documento di trasporto per verificare la regolarità nella filiera attraverso cui poter verificare il rispetto delle regole tra committenti e vettori; la possibilità di sottoscrizione dei contratti di trasporto solo da parte delle imprese iscritte all’albo e che abbiano in disponibilità un numero adeguato di veicoli per combattere il grave fenomeno dell’intermediazione parassitaria; interventi sul conto proprio per combattere la piaga dell’abusivismo. Infine, l’accordo contempla una specifica modalità relativa agli studi di settore per l’autotrasporto; in particolare viene previsto l’accertamento analitico in luogo di quello induttivo.

La CNA-FITA (che associa oltre 8mila imprese in Emilia Romagna) giudica positivo il contenuto del protocollo – come spiega il presidente regionale Gilberto Piraccini – “sia sotto l’aspetto economico, sia in merito ai contenuti più prettamente politici e normativi; un accordo che risponde in sostanza ai reali problemi  delle nostre imprese. Non va dimenticato che finalmente si pone mano ad una legge di riforma che rischiava di mettere definitivamente in ginocchio l’intero settore; che si interviene sull’incidenza dei costi e che si investono risorse per una riorganizzazione e modernizzazione del trasporto merci in questo Paese. Associazioni e Governo hanno, infatti, convenuto sull'esigenza di intraprendere un percorso di razionalizzazione, di  crescita dimensionale delle imprese del settore per porle nelle condizioni di competere al meglio sui mercati nazionale ed europeo e di contribuire al miglioramento della mobilità del sistema Italia. Prendiamo atto del riconoscimento da parte del Governo della centralità del ruolo delle imprese di autotrasporto nell'economia del Paese ed in questa ottica, del rinnovato e concreto impegno a considerare fra le priorità della propria azione la riforma del settore, da realizzarsi anche mediante forme di sostegno alle imprese più strutturate.”.

In questa ottica, saranno sviluppate forme di multimodalità con processi di aggregazione ed integrazione fra imprese, anche a livello intersettoriale e verrà dato impulso alla terziarizzazione delle operazioni di trasporto e ad una più efficace applicazione delle tecniche di logistica nella movimentazione delle merci. 
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